
Gruppo di Preghiera 

“Figli del Divin Volere”        

26 marzo 2025 
Veduggio, via Concordia 12 (attraverso  MEET) 

Preghiamo nella Divina Volontà 
(Testi tratti da “ Sgranando la Corona benedetta” e dagli altri scritti dei Figli del Divin Volere) 

 

Canto: Getzemani n° 178 

Preghiamo nel Divino Volere perché la Madre nostra schiacci definitivamente la testa del 
serpente, sia sprofondato e legato negli abissi non possa più uscirne e non possa più 
nuocere ai figli di Dio. Per questo mettiamo a disposizione la nostra preghiera e la nostra 
vita nel Fiat. Così sia. 

 
(Quaresima 98)   S. Rosario del Getsemani     
 
1° Mistero 
Gesù suda sangue nell’ora dell’angoscia, ogni offesa a Dio Creatore che chiede giustizia 
è appoggiata sulle Sue spalle e il peso lo schiaccia.  Tutto il dolore del Padre rifiutato 
e bestemmiato dagli uomini pesa sul Suo cuore. La Sua umanità grida che vuole 
vivere, mentre il Suo amore per noi offre la Sua carne, il sangue e le fibre che li tengono 
insieme, alla Volontà del Padre. 
Ci inchiniamo con rispetto davanti a questo mistero d’amore ed eleviamo a Dio Padre la 
nostra preghiera, per mezzo di Maria, nel Nome Santo di Gesù Cristo. 
 
2° Mistero 
In questa angoscia senza confini, che abbraccia i secoli passati e a venire perché nulla 
rimanga irredento, Gesù è solo, per Sua accettazione è il peccato fatto persona, non può 
il Padre soccorrere il peccato, consolare il peccato, salvare il peccato, la 
Giustizia chiede che il peccato sia abbandonato, respinto, ucciso. 
E’ la follia d’amore, la sofferenza più grande e il nostro nulla si inchina stupito, Signore, 
di fronte alla Tua grandezza, mentre anche noi vogliamo abbandonare, respingere, 
uccidere il nostro peccato. 
 
3° Mistero 
In questo deserto di solitudine e di dolore, lo scherno del tentatore: chi è l’uomo perché 
Tu, il Santo di Dio, faccia questo per lui, guarda…Ti rifiuterà ancora, bestemmierà il 
Tuo Nome, sputerà sul Tuo sangue, profanare il Tuo Corpo Santo è sacrilegio, salvati! 
E Tu hai visto che tutto questo era vero, Signore, ma il Tuo amore è più forte, e ci 
inchiniamo davanti a quella porta che, comunque, Tu hai voluto aprirci, inviti tutti ad 
entrare, sempre sei disposto ad accoglierci così come siamo, a perdonarci ancora, ad 
amarci ancora, per questo Ti benediciamo. 
4° Mistero 



In questa desolazione totale, la fede, l’abbandono incondizionato alla Volontà del 
Padre. Gesù, sai di essere Dio, hai compiuto miracoli, hai resuscitato i morti e non puoi 
salvare questa Tua carne innocente, che ora non può essere riguardata come innocente, 
tutto il fango del mondo è su di Te, Ti disgusta e sai che disgusta il Padre Tuo, e però lo 
vuoi proprio tutto questo fango, perché tutto sia sacrificato e annientato in 
olocausto.  
Hai voluto anche i miei peccati, Signore, in quest’ora di angoscia mi hai guardato negli 
occhi e mi hai detto: dalli a me, ritorna libera, ritorna guarita, vivi. 
 
5° Mistero 
Immerso nella melma vorresti liberarti, sentirti amato, rispettato, riconosciuto per quello 
che sei, la Tua anima sperimenta l’inferno, ma sei paralizzato dall’amore, quell’amore che 
Ti fa dire: alzatevi e andiamo. Sopporti questo inferno e vai incontro alla morte per 
me, Signore, per sconfiggerli entrambi, perché io possa vivere.  Il mio Dio fa questo 
per me, nel Suo amore sconfinato, incomprensibile, che stupisce e ammutolisce il Cielo e 
fa inchinare gli Angeli davanti a una creatura. 
Anche noi ci inchiniamo, Signore, e mentre benediciamo questa terra che Tu hai 
calpestato per amore, intriso delle Tue lacrime e del Tuo Sangue per amore, il nostro 
spirito si innalza a benedire il Cielo che ci hai riaperto. 

 
Pater, Ave, Gloria – Salve Regina – 

CONSACRAZIONE ALLA DIVINA VOLONTA’ 

Canto: Liberazione n° 96 

Avete anche inteso che fu detto agli antichi: Non spergiurare, ma 
adempi con il Signore i tuoi giuramenti; ma io vi dico: non giurate affatto: 
né per il cielo, perché è il trono di Dio; né per la terra, perché è lo 

sgabello per i suoi piedi; né per Gerusalemme, perché è la città del gran 
re. Non giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere di 
rendere bianco o nero un solo capello. Sia invece il vostro parlare sì, sì; 

no, no; il di più viene dal maligno. Matteo 5,33-37 

La raccomandazione speciale del Signore per i figli del Divino Volere 
per questa Santa Quaresima (2013): 

 
” Riparare tutte le mormorazioni e i giudizi dell’Umanità, 

fonte prima di conflitti e di guerre, di difficoltà di perdono e 

seppellimento dell’amore”.  
 

Condivisione 
Benedizione nella Divina Volontà 

 

Canto: Anima di Cristo n° 46 


